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Li ordini, ele regole di qualunque :Oj'pitale,_‘o Ca-

- | ‘fa di ritiro tutte riguardano a tre fini infra di lo- 1
~ - - ro diftinti. SETIEE . o o !
Il primo quello ¢: della {cielta , ed elezione dei Reg-

genti, del modo di convenire fra loro, deliberare , e
delle deliberazioni ottefierne I efecuzione.
Il fecondo riguarda I' inftruzione , e I efercizio nell
opere. di pieta, e religione. , e -
Il terzo afficurar deve la buona difciplina, ed eco- -
- | :_ nomia ; nella quale convivere le perfone raccolte , accid
' falva fia fempre la primiera inftituzione , e fempre pil
o - 0 | s aumentino i modi ad un pilt generale vantaggio della
I : - "' ! focietd . o :
‘ - g - Ora quefta Reggenza dell’ Ofpitale detto delle Conver- ]
tite -continuar volendo per s¢ medefima nella pratica 3
delle elezioni, riduzioni, e deliberazioni lodata, ed ap-
: - . - provata da piu Sovrani decreti, e con quelle leggi dagli
- _ | o ' ; ftefli determinate, ed abbandonando al zelo de’ Confef-
S T fori ordinarj, ed all’ autoritd de’ Reverendiffimi Parro-
oo | f , chi del Borgo S. Antonio I inftruzione , ed efercizio.
' C - | nell’ opere di pietd , e religione delle donne rinchiufe
deliberd con fua parte de di 4. Aprile 1775. di fiffare
- e l oo R T SRR c un regolato metodo per il buon ordine , ed economia
- . o RPN E ~f interna dell’ Ofpitale fteflo , eftendendo quefto a doveri
L ' I T | delle donne tutte rinchiufe , all’ infpezioni delle Madri
P - | : - B - A2 fovra- g
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fovraftanti, agli obblighi del Sig. Cancelliere , e Ragio-

nato, non meno che alla rigorofa obbedienza de’ Ser-

venti del ‘Luogo fteffo. | ,

E’ perché ogni Regola deve effer dedotta dalla primie-
ra inftituzione, giovera ricordare, ‘che I’ Ofpitale delle
Convertite non ¢ una cafa di correzione , nella quale
chiudanfi colla forza , e colla forza vi fi ritengano, e
molto meno un inftituto religiofo, in cui entrandovi, o
cflendovi tal una ammefla acquifti diritto , o fottopon-

gafi ad obbligazione perpetua . La Sovrana legge 1 767.
~20. Settembre comprendendolo ne” Pii Luoghi privile-

giati lo deftin0 ad eflere libero Luogo Laico.al folo ri-

e San e T .

covero di povere donne, che amano nella dipendenza |

e nct lvoro fotrrarfi alla proftituzioné. Ed accio meglio

confti la prima inftituzione, fia permeffo di letteralmen-

te-trafcrivere il Capitolo’ 13.-delle qualitd delle donne

per le Cenvertite , approvato dalla Congregazione nel

'1397., e confermato ‘da Decreto 1680. degli Eccellen-
~ tillimi Gio: Arfénio Donado Podeftd , e Marc Antonio

Mocenigo Capitanio . S

Le Donnie, che dimandavanne & effere ::mm?e nel Luogo
delle Convertite o maritate , o [enza mavito Ji efamiriaran-
no diligentemente , e fi cercherd per ogni modo poffibile di

Jeoprive - fe fiamo vifolute di lafciave il peccato, pevcheé non

avendo tale vifolugione , [enza dubbio mettevebbero in confu--

Jioie il luogo . Si avvertivd anco 5Jeniﬁima s che fieno fane
ds corpo, e di mente , e che non Ui fsa [ofperro di gravi-
danza; e di pi%, che fappiano efercitarfi in qualche lavo-
riero , accioche. fe cavicano il povero Luogo | poffanc anche

dargls qualche ajuto , pevcheé fi foflenti .

8¢ aveffero dotiy o ereditd | o Supellettsle i cafa | ;:l.

‘Priore, con li Vifitatori abbia cuva’di far wvenive tutto nel

luogo , e farne inventario : e [e poi quelle perfone fi paveif-

Jero dal luogo , la Congregazione delibererd cid che fe me
- - averd

—_

averd a fave . E concorvendo in un tempo medefimo pin & -
na per effere accettata , fieno antepofte le cittadine alle con-

vadine , ¢ le pacfane alle forefliere , ¢ quelle | che averanno
~un poco di vobba a quelle, che non né averanno , e quelle
che fon atte a qualche lavoriero ) e a giovar al luogo alle

mutids o

Fermo dunque cio che dal fovrafcritto Capitolo fir de-
terminato , quello, che s andrd frabilendo in appreflo
fara una dichiarazione dello fteflo applicata a diverfi ca-

fi,, e circoftanze , e tratta dalle deliberazioni , € parti

prefe  dalla ‘Reggenza in tempi diverfi.

Delle condizgoni colle quali accertare , e veftive
le donne Converrite

LE donne che dimanderanno d eflere ammefle, e ve-
ftite nel Luogo delle Convertite , prefentaranno Me-
meoriale ,- 0 in perfona né faranno fupplica alla Reggen-
za tutta, offrendo la Fede battefimale da cui confti non
eccedere trent’ anni: dopo la qual’ etd alcuna non pofla
eflfere ammeffa. Faranno pure manifefto il confentimen-
to de’parenti, fe fono figlie: o quello de’ mariti, fe f{o-
no maritate: o almeno legitima caufa in prova della in-
dipendenza loro. o

E’ ficcome prima di fupplicare per I' accettazione de-
vono del correggimento loro, e della loro buona- volon-

ta-dar-faggio nel convivere rinchiufle- almen per un’ an--

no con ubbidienza , e buon cofltume  nel Luogo come
dozzinanti, cosi dovranno dell’ onefto viver loro far fe.
de le fovraftanti Madri, e confermarla 1i Prefidenti alla
Cafa. )
Preventivamente pure le fupplicanti documentarznno
il pontual contamento della dozzina ftabilita , in ma-
no al Signor Teforiere fino al giorno dell accettazione;
A3 dopo

[ ——

= LT Sy o pmp e e i e L

T T




dopo il che prefciclte fempre le cittadine alle contadine,
dele pacfane alle foreftiere , e le meno fpiacevoli, alle
ifformi, efclufo ogni fofpetto di gravidanza, e co dtan
do fanita apparente, {¢ Cosi giudichera la Reggenza -con
pilid¢’ due terzi-de voti faranno ammelffe, fomminiftran-
do loro que’ mobili tutti dalla parte 6. Settembre 1774..
fiffati ,. ed agli altri neceffari obbligando le fupplicanti
ftefle,, o la'di loro figurta . Non ometterafli di ricordar
alle fteffe’ la perfetta ubbidicnza ed efecuzione delle re-
gole di pietd, e di difciplina , minacciando loro per,la

contravvenzione dopo replicati €aritatevoli- avvifi " et

pulzione dal Luogo, e ' abbandono alla pili ignominio-
fa poverta, ai mali incurabili , al fine dolorofo ficuri
frutti del vizio. 7 -

Del convivere nel luogo 5 del witto, veflito, &
avoro delle donne Convertite.

NEH’ efercizio dell’ opere , ¢ pratiche di- religione di-
| penderanno le donsic conwvertite dal - Reverenditli-
mo -Prevofto., 'fuoi 'Curati, ¢ Confefloré ordinario . In
ogni altra cofa da’ foli -Signori Deputati, e da quelle
Superiore fovraftanti nel iuogo, .che da Sigaori Deputa-

ti faranno loro impofte. Tutte concorreranno , e fi pre- -

fteranno al ferviggio interno del luogo . E «io' o nell
efercizio degl’ offic) loro particolarmente-dalla Reggenza
deftinati, 0 a quelli altri di Communita, che alternati-

vamente dalla Madre del luogo di _fettir_gma"i‘ﬁ?ﬁ:i_tima-

na. {aranno diftribmiti con equita. - :
Cosi fa "Madre;, ¢ fua Vicaria , ‘le Portinare, le Sa-
greltane , la Sovraftante alle dozzinanti unicamente all’

“incumbenze loro fi prefteranno , nel mentre che I altre |

© tutte in giro s, impiegheranio - nella ‘cucina ; refettorio ,
u 8 j )

infer-

infermeria, ¢ veftiario commune, la di cui cuftodia fa-
ri preffo la Madre Superiora.

Sard loro- dal Pie Luogo fomminiftrato il vitto , cio¢,
pane , mineftra, e companatico la mattina , ¢ la mifura,
d’un boccale-di vino ;la fera poi la fola mineftra, od altro
equivalente ne’ giorni di digiuno ; nelle malattie medi-
i, e medicine, efclufo pero fempre il cafo di gravidan-
za , o il bifogno di :quello, che altrove chiamano il
gran Rinredio. - . .. . _ ' 3

Dal pio-luogo fara pure loro fornita ogni cinque an-

' ni, ma fecondo la neceffita di_ciafcheduna donna, tela,

faglia, e bavettone, € 1 altre cofe tutte dovendofele
procurare da: loro col ritratto della meta degli utili del
lavoriero a loro- aflegnata. . S

Severamente {ia vietato, e come vero latrocinio con-

dannato il donare, vendere o combiare cofa alcuna dal
Pio Luogo fomminiftrata ne di mobili, n¢ di veftito né
di avvanzi del vitto. . _

Sara loro pure vietato per qualunque caufa I’ ufcire
dalla: porta de! Confeérvatorio, {enza licenza in ifcritto dal-
li Deputati alla cafa, e fopra ragionevol motivo da effi
‘riconoftiuto. Non: fara loro permeflo intredurre perfona
alcuna nel Luogo di qualunque {effo o rango éflerfi vo-

_glia, fe non previo ordine {critto da detti Signori Dé-

putati; non intendendofi pero comprefo in effe divieto
il Reverend. Parroce del Borgo , fuoi Curati affiftenti ,
¢ Confeflore ordinario. . ‘ i

E ficcome il fine dell’ Inftituzione di qﬂeﬂfo- ricovero

quello: ¢ di rendere migliori criftiane’, e piu utili citta-
dine le rinchiufe donne, nem gia di preftar loro modi

per un inutile ozio , e gravefo , dovranno ie¢ donne:

tutte - apprendere: , -ed efercitare alcun lavoro , e cio

- ad utile proprio:, a follevamento delle gravi {pefe nel
mantenimento loro:,; ed a compenfo , e ferviggio di

A 4 quella
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quclla\ Societa ftefla , che le inftitul e le foftenta. E
perche cello ftimolo dell intereffe privato , fempre pil

2 . . A LI [
s aumenti il bene della Communita , fard terminato ,

che nell’ avvenire ' utile ritratto col proprio lavoriero

da ciafcuna donna Convertita divifo fia per giufta me-

ta‘col Pio Luogo. E cosi preflo la Madre fiavi un li-.

bro, nel quale feparatamente diftinti fiano il nome , e
la partita degli . utili det lavoriero di ciafcuna donna
perche poi revifto dalli Signori Deputati alla Cafa neé
fegua I' efame di mefe in mefe, od ogni due- mefi ed
in_egual parte dividaft il guadagno fra il. Pio Luogo, e
rifpettivamente le donne . E a quefta regola i fary ec-
Cezione nel lavare: ed: imbiancare li ~panni; percio che
-con danno de’ proprictari non. abbiano le.non efperte a;
gualtare | anziche a lavare ed imbianchare ; ¢ perché
nell’ apparecchio del bucato convienfi. appreftare , e fa-
pone, e legna, e carbone, ¢ ceneri; lo che non ¢é giu-
fto, che a pefo del folo Pio Luogo ricida , dunque da’
Signori Deputati alla Cafa coll’~avvifo della Madre Su-
periora faranno deltinate due donne del .Luogo col, no-
me di- Maeftre al lavarey le quali {ole., o a piacer lo-
ro {cieglieranno altre compagne fecondo il bifogno ; fta-
bilendo fra efle per. gli. proprj utili que’ patti , che pil
faranno :convenienti alla perizia - e fatica d" ogni com-
pagna, fecondo [¢:diverfe incumbenze. | P

- Ma quanto allaiparte degli utili del Pio Luogo, que:
fta non verra gia divifa colla proporzione della meta |
come in ogni altro lavoro, ma benst.due. terzi del gua-

~dagno:nel lavare f{aranno.al Pio Luogo ' aflegnati, e ¢cio

-~

a compenfo . del-fuo' difpendio nel- fapoené , carbone; le-
gna, e-cenerizloro. fomminiftrate. - - B
--Che fe poi.dopo 'alcun;foggiorno .nel. Luogo alcuna

delle Convertite con. migliori fentimenti. di religione , e >
:eon- amore.al lavoro , e -alla; fatica.bramaflfe d' ufcirne -

£ i e

O per

o

o pet riunirli al marito fe maritata , o per maritarfi {e
nubile, o altrimenti per vivere libera , previo I efame:.
de’ Signori Deputati alla Cafa fe le permettera di por-.
tar feco que’ mobili , o dinari, che colla induftria pro--
pria, e con i {uot fudori fi fofle ne’” modi, e regole pre-
{critte procacciati nel Luogo. p

'E’ f{e tal altra longamente vifluta, e f{aviamente nel
Iuogo , divenifle vecchia, o inferma , ne avefle modo
col proprio lavoriero di mantenerfi le poche f{uppelletti-
i al proprio veftiario neceffarie, quefte , ed ogni altra
cofa dalla carita del Pip Luogo, previo imparzial efa-
me del Concilio tutto faranno fornite alle impotenti ,
per non abbandonar quelle vecchie ed inferme , che gio-
vani, e {ane colla fatica, e lavoro fervirono alla Socie-
ta, ed al Luogo fteflo. :

_.“_m;ﬁw««-”“vém’" Madre Supcriom ‘”‘m o

Ciegliera, ed eleggera il Concilio della Reggenza di

‘tre anni in tre anni con ognt liberta di..confer-
marla , e rinovarla una Madre ;{uperiora alle donne
Convertite , quella traendo dal luogo fteflo, o d altronde
conducendola, fe al vantaggio del luogo convenifle. Do-
vrad quella eflere per lunga efperienza riconofciuta di
fav) coltumi, d eta matura, e ben infirutta nel legge-
re, {crivere, e far conti almeno per un:libro giornale.
Sovraftera a- tutte con autorita per I oflervanza delle
regole : le difubbidienti prima ammonendo .con carita
ma poi délle contumaci informandone li Signori Depu-
tati alla Cafa, e cio per ‘obbligho efpreflo . Determine-
ra I' ora per il letto, per il coro), per il lavoriero con
metodo fiffo' e pofcia da Deputati confermato . Invigilera,
che tutte , eccettuate le poche da loro officj altrove ob-
bligate , {fempre infieme convengano nell’ ora ftefla al

coro ,
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coro , al réfettorio, al lavorieto , al dormitorio . Preflo

la Madre; depo le ventiquattio ore faranno depolte le ~

chiavi tutté della~porta, dell’ orto, della Chiefa’ ne pri-
ma , che quella dal letto fiafi alzata, per alcunm pretefto
o titolo fara mai alcuna porta aperta.

Nel tempo det coro la fola Madre o la Vicaria fi re-
caranno alla porta , vietando all’ altre besniché richiefte
I accoftarfi . Il prevvedere , e diftribuire il vitto alla fo-.

_Ia- Madre- appatterta.: Ma quefta dovra le carni, e grafii-

né da quel folo macellaio, e graflinaro provvedere, che
dalli Signori Deputati alla’ Cafa a lei fara deftinato; ini-

bendofele per qualunque caufa di comperar cofa alcuna

in altre botteghe , fuori delle prefcritte . Cosl di volta
in volta di ¢io , che fomminiftrerd ; ne fard nota il ma~

cellajo , e il graflinaro in libri diltinti, che rimarranno
‘preflo la Madre. ' - .

Gli altri generi tutti da Signori Deputati col folito
metodo del conto, e bolletta verranno provveduti. Ma
I' altre minute , ed impenfate {pefe faranng bensi pers
mefle alla Madre ma limitate alle pil tenut cofe y che
non fono comprefe tra quélle né che da Signori Deputati
vengonsd fomminiftrate , né che fogliono venderfi nelle
prefiffe botteghe ; ora per tali pih teaui {pefe terra la Ma-
dre ufi giornale , nel quale diftintamente {crivere ogni
vofa comperati , €d all® incontro- il denaro della “Tefore:-

rla. per mandatdde” Sighori Deputati- efatto .. Un. altro

libro ; e pet ¢bbligo efpreflo , avrd preffo: s¢ la Madre ;
in quefto col mezzo ‘del Signor Ragionato :piantata ,.€

. diftinta {a_partita col proprio nome d:ogni donna: am-

mefla ‘nel luogo’, e veltita:, vi regiftrerd la Madre 1'uti-

le', che ritraéfi “dal lavoriero da. ciafcheduna , perche
“pofcia divifo, 1a-metd a quella ; di cui: fii la fatica,
T altra met) fia contata al Teforiero, facendole fcrive-
re alla‘partita degli utili del -lavoriero.. -

Pcrﬂ |

) : Ir
. Per. cast moltiplici cuyre fara la Madre Superiora
{ciolta dal debito di partire col Pie Luogo gli utili di
quel lavoro , nel quale volefle impicgarfi nello fcarfop
tempo, che a Lei rimane. :

Dells Vicavia., Povtinave, Sagreftane .
A Lla Vicaria 'part'icol_armenté ‘raccomandafi di fovra-

'\ ftare 3] lavoriero.: indi fypplire ed ajutare quafi
compagna richiefta negli -officj, e nelle infpezioni di-

“verfe la Madre.. Alle Porfinare 1’ invigilare , ed impedi-

re le trefche Tcandalofe , ed i furti.al Pio Luogo ricor-
dando loro la legge di non ammettere perfona non mu-
nita di licenza in ifcritto da Signori Deputati a fenfo
della Regola. . : R :
Le Sagreftane Terviranno dalla ruota a’ Sacerdoti ,_o
comandaranno li ferventi per la netezza, e per I’ orna-
mento della Chiefa. Cura loro fara la mondezza degli
arredi facri, e quellt cuftodire, comg pure la cera, e I
oglio -per il culto divino. ‘

. Della Madre affiflente alle. dogzinants .

T A Madre affiftente alle dozzinanti fard in libro me-
.moria del nome: delle dozzinanti, della lor figurta,

«del giorno , in- cui entrano . nel confervatorio , ¢ del

-diorno’ nel .quale 0’ efcono ; e Tio a. lume de’ Signori

Deputati , e per il rifcontro elatto delle foddisfatte doz-
zine , ¢ da foddisfarfi co’ libri.del Signor Cancelliere , e

Teforiere . Non permettera eccetto nell ora del pranzoo

cena alle dozzinanti di liberamente converfare con I’ altre
donne veftite ... Invigilera non folo agli efercizi ed alle
pratiche di-Religione , ma altresi alla fedelta di quefte
n¢’ commeftibili, e mobili del Pio Luogo ; e. rend_c_ndloﬁ
ta
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tal una di loro dopo pazienti, e caritatevoli avvifi re-
ftia , e fofpetta n’ avvifera tofto li Signori Deputati ac-
cioch? fiane efpulfa. . S o

E quefte effendo le regole , che dal Concilio' tutto u-

nito prefcrivonfi alle donne convertite, fard ftabilito co--

me prima, e final legge I’ ubbidienza non folo alle fcrit-
te regole, ma agli ordini ed avvifi de’ Signori Deputari,
¢ Reggenza interveniré, e per efficace caftigo alle di-
{ubbidienti I’ abbandono, ¢ difcacciamento dal Luogo.

<

Caprroli per 11 Sig
_ delle Convertite. ‘

Signor Cancellieve dell’ Ofpirale

I. C'Ard primo debito del Signor Cancelliere mandare
I avvifo dell’ elezione a qualunque Signore eletto

con la deputazione allo fteflo deftinata dal Signor Mini-

II. Dovra follecitamente mandar gl’avvifi d¢’ Concili e a
quelli in perfona intervenire , ed impedito per malattia,

od altra legitima caufa a proprie {pefe foftituire un No-

taro pubblico.

III. Non manchera di regiftrare attentamente le parti
prefe , e quefte letteralmente , come furono fcritte , e
pubblicate . ) > L '

IV. Delle {critture tutte notariali, e degl iftromenti ,
ne’ quali in alcun modo abbia interefle il Venerando
Ofpitale , daranne legal -copia all’ Archivio nella Sala de’
Concili efiftente , a tanto obbligando fe fteflo , e i fuoi

eredi fenz’ alcuna ricognizione, tutto dovendo ricade-

. re a carico delli Contraenti coll’ Ofpitale.
V. Cultodira fedelmente in filza le {eritture di pieg-
gieria per il ricevimento nell’ Ofpitale d alcuna ricor-

rente, ed innanzi I’ accettazione d' alcuna di quefte, re-

chera, e leggera al Concilio la fede del Signor Teforie-
' re

{

re delle dozzine fino al di della accettazione foddisfatte.
VI. Non rilafciera boletta alcuna fe non previo 1 or-
dine di que’ Signori- Prefidenti, a’ quali fu deftinata I’ in-
{pezione , e quefta fara ad verbum uniforme all’ ordine.
VIL Coll’ afliftenza di due de’ Signori Deputati, e Ra-
gionato . rifcontrera gli ordini colle  Bolette pagate , e
I efatto dal Signor Teforiere, come pure lo fcoflo dellar

 Teforeria, e fpefo in minute fpefe dalla Madre Superio-

ra, e ne formera in foglio volante un bilancio nel qua-
le tutto rifulti il maneggio della Reggenza , che f{cade:
fino I’ ultimo giorno del decorfo anno. .

VIII. Nell’ unione d¢’ Signori Prefidenti per la rinno-
vazione del Concilio, che fempre poi feguira in Genna-
ro leggera il detto bilancio, e quelto fottofcritto da Si-
gnori Reggenti, Cancelliere e Teforiere , unito alla Fil-
za degli ordini dell’ anno decorfo ripporrd nell’ Archivio

~ a cauzione de’ Signori Deputati, che fcadono, fegnando

I anno, e la Reggenza. : . ' .
IX. Nell’ occafione delle pubbliche revifioni affiftera .

¢ fornira que’ lumi tutti, che legitimamente dal Revi-

fpre foflero richiefte, {omminiftrando polize , ordini , e

lbri, fempre perd con ricevuta del Revifore fteflo, per
otere pei tutto ripetere , e reftituire al fuo cancello
ell’- Archivio . ' '

Obblighi del Signor‘ Ragionaro .

1. Ontinuera il Signor Ragionato la ferittura de’ li-
_ bri col metodo da Lui cominciato, e dal Con-
cilio approvato. o . :
IL. Di due meli in due mefi rivedrd i libri della Supe-
riora, e riportara la di let partita chiaramente a lume
de’ Signori Deputati dirigendola , ed inftruendola de mo-
di co’ quali tenere il regiftro dello fcoffo della Tefore- -
ria ,
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ria, ed all’ incontro delle giornaliere fpefe per I Ofpi-

tale. - . . : :
- I1L. Formera pure I' impianto delle partite delle don-
ne tutte rinchiufe, e veftite , per le quali rifultino gli
utili del lavoriero , e fieno quelli divifi per giufta meta

fra-le donne rifpettivamente , ed il Pio Luogo , la cui.

parte fara dalla Madre Superiota trafmeffa al Signor Te-
foriere.” . - IR .
~ IV. Concorrera j“e fi preftéry al bilancio annuale del

Signor Teforiere indicato nell’ articolo fettimo degli ob-

blighi del Cancelliere. A
V. Interverra pure chiamato a’ concili , -fornird 1u-
mi, e documenti, leggera il bilancio generale, la nota
de’ debitori ;- € di quefta darantie Copia: all’ Efattore a
fenfo delle deliberazioni del Concilio... =~ -

VI. Non dara principio al nuovo regiftro annuale del-
le partite fe non dopo le revifioni, e copie de libri
del Signor Teforiere , € maneggio della Superiora qui
fopra’ accennato, ¢ fempre uniformemente al bilancio in
foglio volante ripofto in Archivio, del quale dovrd trar
copie. ' : |

"~ VII. Non fara ammeffo alla. c0nf’erma-—,‘ {c prima per -

atteftato de’ Signori Deputati alli conti non avra chiufe
le partite tatte in libro maeltro fino I’ ultimo di dello
fcaduto”anno ; e formato I impianto per il corrente. .

Obblighs de’ S e'rpemi . ) ‘_

P

L Noﬁ POfl‘&_‘nno' mai introdurfi nell’ Ofpitale o Con- .

fervatorio per verun titolo o pretefto; doven:
do fempre reftarfene o nell’ abitazione a loro aflegnata,

o nell’ orto ne’ tempi della coltivazione'; e fe per alcu-
- na ftraordinaria fatica foffero dalla Supériora introdotti,
" dovrinno ‘tofto ceflato- il-bifogno ufcirne ; -al- che man-

cando

: ‘ ] I 5
cando fiano ful momento, e s intendano licenziati, ed

efpylfi colla fola autoritd de’ Signori Prefidenti alla cafa.
. I§.-Vicendevolmente., e tutti due occorrendo ferviranno
nella. Chiefa, cio¢ a’ Sacerdoti , alla mondezza, e pro-
pricta della Ghiefa, e ¢ ogni altra opera, valendofi fem.-
pre dalla Rota per ricevere, e reftituire gli arredi facri,

1op mai introducendefi: nel confervatorio,

IIL. N¢’ giorni determinati fi porteranno alle queftue o
di mattina o di dopo .pranzo, rimanendone uno fempre
alla cuftodia, ¢ al'fervizio dell’ Ofpitale . T

IV. Non mancheranno di recare gl’ avvifi de’ Concili,
ordini, bollette da. fottofcrivere con diligenza, e pontuality.

V. Non {i allontanaranno mai: dal loro ofpizio, fe non
con licenza della Supetiora , dalla  quale fari fiffata un
ora conveniente di -‘mattins o dopo pranzo per intende-
re alle grate le richiefte diverfe delle donne rinchiufe N

-ed a quelle fervire in un folo viaggio, e non con repli-

cati, e con perdita di tempo. -

VL. Si guarderanno dat tenere difcorfi Ionghi con alcu-
ne di dette donne: fe non per affari neceffaty, e noti al-
la Superiora, o Vicaria , vietandofi loro di ricever lette-
re , e recarle ad ajcuno fenza efpreflo comando delle
Superiore . R S
. VIL Dagli ordini delle Superiore dipenderanno, obbe-
dendo loro in tutto, e per tutto , e fempre ne’ limiti -
degli obblighi a loro prefcritti.

E ~_Adl 2. Gennaro 1776.

- Congregati Loco, g{ more folito
L' Iiluft. Signori Co, .Asitonio. Ragazzoni Miniftro .
Pietro Rota. '
. Antonio Rillofi, -
Co. Gio: Maria Mofconi.
- Co. Carlo Afperti.
- . Giufeppe Aquaroli Teforiere.
Fatta
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Fatta la folita orazione ec.
Letti, ed attentamente confiderati i capitoli, ordini,
e Regole per queft’ Ofpitale Laico eftefi dagl Illuftriffimi
Signori Deputati alla Cafa in: efecuzione della parte 3.
Aprile proflimo- paflato ora in legitimo numero Con-
gregati mandano parte [T o
. Che reftino li Capitoli ftefli in- tutto, e per tutto ap-
provati., ‘e ne fia procurato . Decreto d' approvazione
dall’ Eccellentiflima Carica Pretoria , ed ofdinata la ftam-
pa de medefimi in piu Libri, per ‘effere diftribuiti a Si-
gnori Deputati pro tempore, e pofcia ritirati dal Signor
Cancelliere allo {cader - de’ medefimi per non dar ulte-
riore {pefa a quefto Ofpitale. .. . . ‘
- Qual parte ballottata refto prefa omnibus votis.
0w Jofeph de Martelenghis Not. &. Cancell.

-7 a21. Aprile ‘T776. -Bergamo .. B
- L'Hiufriflime , ed Eccellentiflimo. Sigtiot: Podefty Vice
Capitanio , letti e maturamenté-:confidefat li premefly
Capitoli, Ordini, & Regolé eftefe-da ‘Signori Deputati del
Pio .Ofpitale delle Convertite dit'quefta Cittd dietro la
prefa parte g. Aprile dell’ anno fcorfo, con_picha. ballo-

tazione approvati ,.'tendenti gli “fteffi i alla” miglior difci- -

plina:, e buon governo di eflo’ Pio diuéego , ‘ha:‘fopra li
medemi interpolta I' autorita fua’y e Decreto in formas
- per I' inviolabile loro efecuzione-y riconofcendoli conce-
piti con ottime vifte , e molto appropriati-ad ottenere
I importaiite ‘fine propofto r fic* &c. - i oL T

Kl

roE

Sub, Z. FraNcEsco Correr Podefty V. Capitanio.

L Sub il Cancell. Pretorio.,
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Due cuflini di lana.
Due coperte pure di lana.
Una copertina.
Un paollanccxo
Cavalctu con afli.
Una Caffa di paghera.
Una Caffa di noce.
' Due feagne di paglia.
Due pettini .
" Un lavamano di peltro ,
o purc di rame.

Un {caldaletto di ferro.
"Una lume da oglio.

na fcodella di peltro.

na po{Tata di ottone.
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NOT A DEL MOBILE PER COLLOCARE UNA FIGLIUOLA
TRA LE ZITTELLE DEL PI0 LUOGO DEL SOCCORSO
IN BERGAMO.

Un Stramazzo con guanciale, e % Un abito pcrmvcrno

l%%%ﬁ%ﬁﬂﬁﬁ%%ﬂﬂﬁ*ﬁ&##%ﬁ%ﬁ

U
Un tondo pure di peltro.
U |

ﬁiﬁﬁ%ﬁwiad’&%@’%%m%ﬁ&ﬁﬁ%ﬁ%@ :

ad ufu de’
Un abito per eftate ) giorfii Feftivi.
. Due brazza cambraja ad ufo del Coro.
Quattro para Calzette.
Due para Scarpe.
Due para Lenzuoli.

: Quattro fodrighette .

L.2.2:1€ ogni mefe. .

. Tovaglioli -~ - - -. - ; ,_.
Cam:fcm -

Scoffali =~ cmo = = oo el

Sugamani - - --- .. - N XS
Fazzoletti - - .- .- .-" NJ &
Uamappa |
Utenfigli per il fuo Iavoncro.

Un idonea figurta in Bcrgamo p

la Dozzina, la qualc conﬁﬂc in -




